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Con questa guida si inaugura la serie òGuide pratiche della 

Direzione Regionale Emilia-Romagnaó. 

Lõobiettivo ¯ quello di predisporre degli strumenti utili ad 

agevolare lõapplicazione di norme complesse, specie quando 

interagiscono con altre branche del diritto e con altri uffici 

della Pubblica Amministrazione. 

Rimuovere i òpunti di ingombroó operativi ¯ il presupposto 

per la diffusione di norme e di istituti giuridici ed è il 

naturale sbocco di analisi reportistiche che evidenziano 

unõesigenza di intervento. 

Lõapproccio sar¨, pertanto, quello di modelli espositivi chiari, 

con lõuso di formulari, check-list ed impostazioni grafiche 

funzionali ad una semplificazione degli adempimenti, pure 

nella completezza della sintesi.                                                        

 

                                Antonino Gentile 
                              Direttore Regionale Agenzia Entrate Emilia-Romagna 
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1.  BORSE DI STUDIO - PRINCIPI GENERALI 

[ŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻ ŎƘŜΣ ǇƛǴ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ άŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜέ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƛ ǊŜŘŘƛǘƛ 
assimilati al lavoro dipendente. Rientrano infatti in tale categoria (art. 50, comma 1, lett. c) del Dpr 
917/1986, di seguito Tuir) le borse di studio o assegni, premi o sussidi per fini di studio o addestramento 
professionale, corrisposte a soggetti fiscalmente residentiΣ ŀ ƳŜƴƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ 
specifica. 

[ŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ōƻǊǎŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŘŁ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀŘ ǳƴ ǊŜŘŘƛǘƻ άŀǎǎƛƳƛƭŀǘƻέ ǉǳŀƴŘƻ il beneficiario non è 
legato da un rapporto di lavoro dipendente con il soggetto erogante, in quanto, altrimenti, le somme 
ŜǊƻƎŀǘŜ ǎƛ ŎǳƳǳƭŀƴƻ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŜƳƻƭǳƳŜƴǘƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘƛ ŀ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΦ !ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 
ha precisato che le borse Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀƛ άǘƛǊƻŎƛƴŀƴǘƛέΣ Řŀƴƴƻ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀ ǊŜŘŘƛǘƛ άŀǎǎƛƳƛƭŀǘƛέ 
proprio perché i rapporti che i datori di lavoro pubblici e privati intrattengono con i soggetti ospitati non 
costituiscono rapporti di lavoro (ris. n. 95/E/2002).  

Ai fini della tassazione delle borse di studio percepite da soggetti non residenti in Italia occorre 
verificare la residenza del soggetto erogante: 

 sŜ ŝ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎƛŀ ǎǾƻƭǘŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ƭŀ ōƻǊǎŀ 
di studio è tassata in Italia (art. 23, comma 2, lett. b del Tuir);  
 

 sŜ ŝ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴ tŀŜǎŜ ŘƛǾŜǊǎƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƭŀ ōƻǊǎŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŝ ǘŀǎǎŀǘŀ ƴŜƭ tŀŜǎŜ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ 
del percettore, salvo disposizioni contrarie stabilite nelle norme convenzionali. 

 

 

1.1 Determinazione del reddito 

 
Per la determinazione del reddito, si applicano le disposizioni relative al reddito di lavoro dipendente, 
ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ŘŜǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ Tuir rapportate al periodo dedicato allo studio. In particolare, 
se la borsa di studio è stata erogata per il rendimento scolastico o accademico, la detrazione spetta per 
ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻΤ ǎŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƻǊǎƻΣ ǎǇŜǘǘŀ 
per il periodo di frequenza obbligatoria prevista (circ. n. 326/1997).  

 

 
 

 

 

1.2 Esenzioni 

La normativa speciale prevede diverse esenzioni; più precisamente, non costituiscono reddito le borse di 

studio e/o assegni corrisposti:  
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Precisazioni  

I benefici economici di cui al Dlgs n. 262/2007 corrisposti agli studenti meritevoli (di età compresa tra 

14 e 18 anni) non danno origine a redditi imponibili. Essi, infatti, intendono stimolare ed accrescere in 

senso ampio lõinteresse degli studenti al conseguimento di un pi½ elevato livello di formazione 

culturale e professionale, non essendo quindi finalizzati alla frequenza di corsi di istruzione (ris. n. 

280/2009). 

 dalle regioni a statuto ordinario, in base alla Legge n. 390/1991, agli studenti 
universitari e quelle corrisposte dalle regioni a statuto speciale e dalle province 
autonome di Trento e Bolzano allo stesso titolo. 

 

 dalle università e dagli istituti di istruzione universitaria, in base alla Legge n. 
398/1989 per la frequenza dei corsi di perfezionamento e delle scuole di 
specializzazione, per i corsi di dottorato di ricerca, per attività di ricerca post-
ŘƻǘǘƻǊŀǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΤ ƭϥŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀΣ ƛƴ 
base all'art. 4 Legge n. 210/1998, anche per le borse di studio attribuite per attività di 
ricerca post lauream non subordinate alla frequenza di un dottorato di ricerca (ris. n. 
120/2010). 

 

 nŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ άSocratesέ όŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ мо ŘŜƭƭŀ 
Legge n. 488/1999) comprese le somme aggiuƴǘƛǾŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŀ 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŀƴƴǳƻ ƴƻƴ sia superiore a euro 7.746,85; al 
ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴΦ ноуκ9κнллл Ƙŀ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ ŎƘŜ άǉǳŀƭƻǊŀ ƭŀ ŎƻǊǊŜǎǇƻƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
somme medesime sia di ammontare superiore al limite indicato nella norma, le stesse 
ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŀƴƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƛǇƛŜƴǘŜέΦ 
 

 ai sensi del Dlgs n. 257/1991 per la frequenza delle scuole universitarie di 
specializzazione delle facoltà di medicina e chirurgia; non fruiscono invece di 
esenzione le borse di studio corrisposte a favore di medici che partecipano ai corsi di 
formazione specifica in medicina generale, istituite dal Dl n. 325/1994 convertito dalla 
Legge n. 467/1994 (ris. n. 338/2002). 
 

 a vittime del terrorismo e della criminalità organizzata nonché agli orfani ed ai figli di 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛ ό[ŜƎƎŜ ƴΦ плтκмффуύΦ 

 

 per la collaborazione ad attività di ricerca, conferite dalle università, dagli osservatori 
ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƛΣ ŀǎǘǊƻŦƛǎƛŎƛ Ŝ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀtorio vesuviano, dagli enti pubblici e dalle 
istituzioni di ricercŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭ 5pcm ƴΦ рфоκмффоΣ ŘŀƭƭΩ9ƴŜŀ Ŝ ŘŀƭƭΩ!{LΦ 

 

 dal governo italiano a cittadini stranieri in forza di accordi e intese internazionali (art. 
3, comma 3 lett. d-ter del Tuir) a decorrere dal 01/01/2007; tra queste rientrano 
anche le borse di studio finanziate dalla Comunità europea ed erogate dalle università 
ƛǘŀƭƛŀƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Erasmus Mundus (ris. n. 109/2009). 
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2. PREMI PER PARTICOLARI MERITI ARTISTICI E SCIENTIFICI 
 
[ΩŀǊǘΦ ст ŘŜƭ Tuir, relativo ai redditi diversi, contempla una varietà di figure reddituali, non collegate tra 
ƭƻǊƻΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǳƴƛŎŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŎƻƳǳƴŜ ŝ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǘǊƻǾŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ 
ƴŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ƴƻǊƳŜΤ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƛ ǊŜŘŘƛǘƛ άŘƛǾŜǊǎƛέ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƛ άǇǊŜƳƛ ŀǘtribuiti in 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ƳŜǊƛǘƛ ŀǊǘƛǎǘƛŎƛΣ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛ ƻ ǎƻŎƛŀƭƛΦέΦ ¢ŀƭƛ ǇǊŜƳƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǊŜŘŘƛǘƻ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ǇŜǊŎŜǇƛǘƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƛƳǇƻǎǘŀΣ ǎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴŀ ŘŜŘǳȊƛƻƴŜΦ 
Con riferimento ai premi attribuiti per il riconoscimento di particolari meriti artistici, scientifici o sociali 
corrisposti ai soggetti non residenti ƭΩŀǊǘΦ нм ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ h/{9 ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭŀ ǘŀǎǎŀȊƛƻƴŜ esclusiva nel 
paese di residenza.  
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3. DEDUZIONI  E DETRAZIONI 

 
Per quanto riguarda le deduzioni e le detrazioni, occorre far riferimento principalmente agli artt. 10, 15 
e 16 del Tuir, tenendo sempre presente il principio generale che guida la disciplina degli oneri (deducibili 
e detraibili) e cioè che Ŝǎǎƛ ǎƻƴƻ ŘŜŘǳŎƛōƛƭƛ Řŀƭ ǊŜŘŘƛǘƻ  ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ƻ ŘŜǘǊŀƛōƛƭƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ƭƻǊŘŀ 
sempre che non siano deducibili dai singoli redditi che concorrono alla formazione del reddito 
complessivo.  

Le agevolazioni previste dal Tuir ǎƻƴƻ άǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛέΣ ŀƭǘǊŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ Ƙanno natura transitoria, per esempio 
la detrazione per spese di aggiornamento e formazione sostenute dagli insegnanti, in vigore solo per i 
ǇŜǊƛƻŘƛ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ нллу Ŝ нллфΦ 

 

3.1 Deduzioni per erogazioni liberali 

Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ млΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ l-quater del Tuir, sono deducibili le erogazioni liberali a favore di 
università e fondazioni universitarie όŘƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рфΣ ŎƻƳƳŀ оΣ [egge 388/2000), di aziende ospedaliere 
universitarie, di enti di ricerca pubblici ovvero enti di ricerca vigilati dal ministero ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ 
ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ ǎŀƴƛǘŁ Ŝ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
sicurezza del lavoro, nonché degli enti parco regionali e nazionali. 

 

 

 
 

 

3.2 Deduzione per riscatto della laurea 

[ΩŀǊǘΦ млΣ ŎƻƳƳŀ м ƭŜǘǘΦ Ŝύ ŘŜƭ Tuir, prevede la deducibilità dal reddito dei contributi versati 
facoltativamente alla gestione della forma pensionistica obbligatoria di appartenenza. Tra i contributi in 
questione rientrano quelli versati facoltativamente per il riscatto degli anni di università (circ. n. 
тκнллмύΦ [Ω!ƎŜƴȊƛŀΣ Ŏƻƴ ǊƛǎΦ ƴΦ нфуκнллнΣ Ƙŀ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŘŜŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƴŎƘŜ ƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǾŜǊǎŀǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ 
della buonuscita. 

La facoltà di riscatto può essere esercitata anche da chi non ha mai lavorato e non è iscritto ad alcuna 
forma di previdenza obbligatoria; in questo caso, se il laureato è fiscalmente a carico di un altro 
ǎƻƎƎŜǘǘƻΣ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩart. 1, comma 77, della Legge n. 247/2007 spetta la detrazione pari 
ŀƭ мф҈ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǇŀƎŀǘƻΦ  
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3.3 Detrazioni per spese di istruzione 

Lƭ Ŏƛǘŀǘƻ ŀǊǘΦ мр ŎƻƴǎŜƴǘŜ ǳƴŀ ŘŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ƭƻǊŘŀ Lwt9CΣ ǇŀǊƛ ŀƭ мф҈Σ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ 
delle spese per la frequenza ai corsi di istruzione secondaria e universitaria (sono compresi anche i 
Conservatori di musica e gli istituti musicali pareggiati, si veda circ. n. 20/2011). Per gli istituti privati 
(fatta eccezione per quelli musicali che non danno origiƴŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴŀ ŘŜǘǊŀȊƛƻƴŜύ ƭΩŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜ ŝ 
ammessa in misura non superiore a quella stabilita per le tasse e i contributi degli istituti statali. In 
particolare, sono detraibili gli oneri relativi alla frequenza dei seguenti corsi e master:  

CORSI/M ASTER AMMESSI ALLA DETRAZIONE FONTE 

Corsi di specializzazione per laureati a condizione che essi siano riconosciuti 
ŘŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻΤ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŘŜǘǊŀƛōƛƭƛΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭŜ ǎǇŜǎŜ 
sostenute per la frequenza ai corsi istituiti dagli ordini professionali per accedere agli 
esami di abilitazione. 
 

circ. n. 7/1993 

/ƻǊǎƛ Řƛ ŘƻǘǘƻǊŀǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΦ 
 

ris. n. 11/2010 

Corsi presso università libere; in questo caso, la circolare n. 11/1987 ha stabilito, per la 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜǘǊŀƛōƛƭŜΣ ǳƴ ŘǳǇƭƛŎŜ ŎǊƛǘŜǊƛƻ Ŝ Ŏƛƻŝ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƻ ŀŦŦƛƴƛǘŁ ǇŜǊ 
ƳŀǘŜǊƛŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƻǊǎƛ ǘŜƴǳǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ǳƴΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǎǘŀǘŀƭŜ Ŝ ǳƴ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ōŀǎŀǘƻ 
sulla ricerca dei corsi equiparabili nella stessa città, o mancando in questa, in una città 
della stessa regione. 
 

circ. n. 11/1987 

Master universitari: danno luogo alla detrazione se, per durata e struttura 
dell'insegnamento, sono assimilabili a corsi universitari di specializzazione e sono gestiti 
da istituti universitari pubblici o privati. 
 

circ. n.101/2000  
punto 8.2 

Corsi presso istituti o università private o straniere: sono detraibili, facendo riferimento 
ŀƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŀƴŀƭƻƎƘƛ ǘŜƴǳǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǎǘŀǘŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇƛǴ 
vicina al domicilio fiscale del contribuente e considerando come importo massimo 
ŘŜǘǊŀƛōƛƭŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŀƴŀƭƻƎƻ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎǘŀǘŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻΤ ǎƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎŜ Řŀƭ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ 
beneficio, ovviamente, le spese di viaggio e alloggio.  
 

circ. n. 95/2000 punto 
1.5.1 

/ƻǊǎƛ {{L{ ǇŜǊ ƭΩŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀŘ insegnare nelle scuole  medie inferiori e superiori, in 
ǉǳŀƴǘƻ ŀǎǎƛƳƛƭŀōƛƭƛ ŀƛ άŎƻǊǎƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀέΦ 
 

ris. n. 77/2008 

Corsi tenuti dalle università telematiche se istituite e riconosciute con decreto del 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜrsità e della Ricerca. 
 

ris. n. 6/2007 

Spese per la partecipazione alle prove di accesso ai corsi universitari a numero chiuso, 
con test di verifica della preparazione. Tali prove sono, infatti, indispensabili per 
accedere allo specifico corso universitario. 

ris. n. 87/2008 
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Precisazioni  

Se la spesa è sostenuta per i figli, la detrazione spetta al genitore a cui è intestato il documento che 

certifica la spesa. Se invece il documento che comprova la spesa è intestato al figlio, le spese devono 

essere ripartite tra i due genitori nella proporzione in cui le hanno effettivamente sostenute. Se si 

intende ripartire le spese in misura diversa dal 50 per cento, nel documento che comprova la spesa 

deve essere annotata la percentuale di ripartizione. Se uno dei due coniugi è fiscalmente a carico 

dellõaltro, ai fini del calcolo della detrazione, questõultimo pu¸ considerare lõintero ammontare della 

spesa.  

Va infine precisato che la detrazione in esame deve considerarsi limitata alle sole spese per la 

frequenza a corsi di istruzione secondaria e universitaria, con la conseguenza che non sono detraibili le 

altre spese  accessorie, sostenute per il compimento degli studi, quali, lõacquisto di materiale didattico 

(risoluzione del 17/6/1980 n. 803). Al pari, non sono detraibili i contributi pagati allõuniversit¨ pubblica 

relativamente al riconoscimento del titolo di studio (laurea) conseguito allõestero (circ. n. 39/2010). 

 
Nota: le detrazioni sopra indicate seguono il principio di cassa e devono perciò essere indicate nella 
dichiarazione dei redditi del periodo di imposta in cui le spese sono sostenute; esse spettano anche se 
ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ŦƛǎŎŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻΣ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ мн ŘŜƭ Tuir. Le tasse 
universitarie possono essere portate in detrazione dal genitore anche se lo studente è fuori corso (nota 
n. 984/1997). 

 

 
 

 

 

3.4 Detrazioni per erogazioni liberali 

 
Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мрΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ i-octies) del Tuir, sono detraibili le erogazioni liberali a favore degli 
ƛǎǘƛǘǳǘƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ Řƛ ƻƎƴƛ ƻǊŘƛƴŜ Ŝ ƎǊŀŘƻΣ ǎǘŀǘŀƭƛ Ŝ ǇŀǊƛǘŀǊƛ ǎŜƴȊŀ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƭǳŎǊƻΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ ŀƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ a condizione che il versamento 
sia eseguito tramite banca o ufficio postale; tale detrazione, a differenza della precedente, è personale e 
ƴƻƴ ǎǇŜǘǘŀ ǎŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ŦƛǎŎŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻΦ 
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3.5 Detrazioni per canoni di locazione 

 
La normativa del Tuir (artt. 15 e 16) prevede, in caso di contratto di locazione di immobili abitativi, 
alcune detrazioni a favore del conduttore; esse, ovviamente, non si cumulano: il contribuente può 
scegliere quella più conveniente, sempre che sussistano le condizioni richieste dalla Legge. Devono 
essere sempre rapportate alla durata del contratto ed alla percentuale di intestazione. 

Nello schema seguente sono sintetizzate le detrazioni che possono interessare gli studenti. 
 

 

Chi Quale contratto Quanto Come  
 

1) Inquilini che utilizzano 
ƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ŎƻƳŜ 
abitazione principale* 

Tutti i contratti stipulati o 
rinnovati 
ex Legge 431/1998 
Contratti liberi 
 

Reddito complessivo fino 
a 15.493,71 euro, 300 
euro. 
Reddito complessivo fino 
a 30.987,41 euro, 150 
euro. 

In dichiarazione dei 
redditi. Nel 730/2011, 
quadro E, sez. VI rigo E41 
codice 1, in UNICO PF 
2011 Quadro RP, rigo RP 
51 codice 1. 

2) Inquilini che utilizzano 
ƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ŎƻƳŜ 
abitazione principale* 

Tutti i contratti stipulati o 
rinnovati 
ex art. 2, comma 3 e art. 
4, commi 2 e 3 Legge 
431/1998 
Contratti convenzionali 

Reddito complessivo fino 
a 15.493,71 euro, 495,80 
euro. 
Reddito complessivo fino 
a 30.987,41 euro, 247,90 
euro. 
 

In dichiarazione dei 
redditi. Nel 730/2011, 
quadro E, sez. VI rigo E41 
codice 2, in UNICO PF 
2011 Quadro RP, rigo RP 
51 codice 2. 

3) Inquilini di età 
compresa tra i 20 e 30 
anni che utilizzano 
ƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ŎƻƳŜ 
abitazione principale* 

Tutti i contratti stipulati o 
rinnovati 
ex Legge 431/1998 
sempre che immobile 
diverso da quello in cui 
risiedono i genitori 

Reddito complessivo fino 
a 15.493,71 euro, 
991,60 euro. 
[ΩŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜǘǘŀ ǇŜǊ ƛ 
primi 3 anni 

In dichiarazione dei 
redditi. Nel 730/2011, 
quadro E, sez. VI rigo E41 
codice 3, in UNICO PF 
2011 Quadro RP, rigo RP 
51, codice 3. 
 

4) Studenti universitari 
fuori sede ** 
 

I contratti stipulati o 
rinnovati 
ex Legge 431/1998, 
i contratti di ospitalità o 
assegnazione in 
godimento stipulati con 
enti per il diritto allo 
studio, Università, collegi 
universitari legalmente 
riconosciuti, enti senza fini 
di lucro e cooperative. 
 

La detrazione è pari al 19% 
dei canoni effettivamente 
ǇŀƎŀǘƛ όƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ 
della spesa è di 2.633,00 
euro); il contratto può essere 
intestato ai genitori.  

 2.633 euro è il limite 
massimo per contribuente 
ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ 
genitore sostenga le spese 
per più contratti con 
riferimento a più figli 
fiscalmente a carico.  

In dichiarazione dei 
redditi. Nel 730/2011 rigo 
E18, in UNICO PF 2011 
Quadro RP, rigo RP 18 
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* A differenza delle altre detrazioni, le detrazioni indicate ai numeri 1, 2, 3, possono dare origine a un 

rimborso, se non trovano capienza nellõimposta lorda (diminuita delle detrazioni per carichi di 

famiglia e delle detrazioni per redditi di lavoro dipendente). 

 

** La detrazione (esclusa per la sublocazione) compete a condizione che lõUniversit¨ sia ubicata in un 

Comune diverso da quello in cui lo studente ha la propria residenza, distante da questõultimo almeno 

100 chilometri, sito in unõaltra provincia rispetto a quella di residenza. Lõunit¨ immobiliare locata deve 

essere ubicata nel Comune in cui ha sede lõUniversit¨ ovvero in Comuni limitrofi. 
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  4. STUDENTI UNIVERSITARI: A BOLOGNA UNO SPORTELLO PER REGISTRARE I 

CONTRATTI DI AFFITTO  

 
Registra il contratto d'affitto, essere in regola non è mai stato così facile,  questo lo spot realizzato dalla 
Direzione Regionale dell'Emilia-Romagna, per promuovere l'avvio, a Bologna, di uno sportello dedicato 
agli studenti universitari per la registrazione dei contratti di locazione. Lo sportello, istituito con la 
collaborazione dell'Università di Bologna e del Comune di Bologna, intende fornire un servizio concreto, 
coinvolgendo gli studenti nell'assunzione di responsabilità che l'essere cittadini comporta. L'iniziativa ha 
inoltre l'obiettivo strategico di prevenire l'evasione nel settore abitativo.  Lo sportello è operativo da 
settembre 2010 presso il Settore Diritti allo studio, in Via delle Belle Arti 42.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sportello registrazione affitti 

 

Via delle Belle Arti, 42 
40126  Bologna  

 

+39.051.20 94 656 
+39.051.20 94 646 
+39.051.20 94 641  

 
emiliaromagna.agenziaentrate.it/servizi 
http://www.unibo.it/Portale/Studenti/servizi/SportelloRegistrazioneAffitti.htm 
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